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Durante la missione 2017 l’Università degli Studi di Genova ha proseguito le proprie ricerche in alcune 
aree adiacenti il complesso delle Piccole Terme, situate nel quartiere abitativo occidentale del sito di Nora. 
  Parte delle indagini hanno riguardato una porzione di terreno, situata all’esterno dell’angolo NE del 

muro perimetrale dell’apodyterium delle Piccole Terme, denominata PT/RG in riferimento alle vicine aree PT/R1  
e G/R2, fra le quali risulta collocata (fig. 1). 
    Lo scavo di questa zona, pur se limitato nella sua estensione, ha permesso di mettere in continuità fisica le aree 
situate a N del complesso termale recentemente indagate3 ed ha costituito di fatto un ponte tra le documentazioni 
dei saggi archeologici preventivi PT/R e G/R, altrimenti fra di loro non comunicanti; inoltre ha proposto nuovi 

Fig. 1 - Nora, Piccole Terme. Pianta (rilievo di M. Zanfini, rielabotato da B. M. Giannattasio e I. Cimoli).

1 AlbAnese,  Cosentino 2013, pp. 115-122. 
2 MAgliAni 2017, pp. 9-15.
3 Entrambi i saggi PT/R e G/R, eseguiti rispettivamente nelle campagne di scavo 2011 e 2014, sono stati realizzati in corrispondenza dei punti 
scelti per l’impianto dei piloni di sostegno della tettoia, posta a protezione dei mosaici ritrovati all’interno dell’apodyterium delle Piccole 
Terme.

Area PT/RG.
Campagna di scavo settembre 2017

Irene Cimoli
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spunti d’indagine, che rimangono da approfondire nel corso delle prossime campagne.
L’area PT/RG presentava ad inizio scavo una superficie di 10 m² circa, una forma irregolare e risultava 

parzialmente scavata. Dopo una prima pulizia dell’area di scavo (US 28400) è stato possibile individuare alcuni 
lacerti di strati (UUSS 28161, 28401, 28402)4, lasciati in situ nel corso delle operazioni di scavo relative ai saggi 
PT/R e G/R che, solo parzialmente, avevano interessato l’area PT/RG. 

Solo in un secondo momento è stato invece possibile individuare tracce di interventi moderni (UUSS -28413, 
28414)5, da collocarsi in un momento più recente, riferibili ai lavori di restauro del condotto fognario dell’area G, 
situazione inizialmente non intercettata a causa dello scivolamento di alcuni degli strati di terra sopracitati.

L’asportazione di questi strati moderni  ha permesso di esporre una precedente fase caratterizzata da una serie di 
accumuli (UUSS 28403, 28404=28405, 28407, 28409), riferibili ad azioni di scarico di materiale, probabilmente 
proveniente da zone circostanti il complesso termale. Tali accumuli differiscono fra loro per composizione, per 
concentrazione e tipologia di materiali, e la loro posizione specifica all’interno dell’area di scavo definisce la 
presenza di due bacini stratigrafici di differente natura, rispettivamente situati a S e a N rispetto a USM 28406.

Successivamente, nel settore NE dell’area di scavo, sono stati individuati altri strati di accumulo di diversa 
composizione (UUSS 28411, 28412) all’interno dei quali sono state ritrovate piccole scorie in ferro e pietre con 
tracce di termo-trasformazione6, ipoteticamente riferibili ad attività di artigianato. Inizialmente si è pensato di 
attribuire tali scarichi alle attività artigianali attestate all’interno delle Piccole Terme, grazie al ritrovamento di 
fornaci in alcuni ambienti del complesso termale7; in seguito è stata avanzata l’ipotesi (più accreditata) che tali 
scarichi derivino dalle attività di G. Pesce il quale può aver danneggiato parte delle stratificazioni delle Piccole 
Terme8. Indipendentemente dall’ipotesi presa per valida, l’area di PT/RG, collocata immediatamente all’esterno 
dell’edificio termale, viene adibita a zona di scarico.

Proseguendo nello scavo sono state esposte completamente due strutture murarie (UUSSMM 28101, 28406), 
costituite da blocchi di pietra di medie-grandi dimensioni e materiale di reimpiego, da collocare in un’epoca 
tarda9. Nello specifico USM 28101 presenta un andamento N-S, si lega a S a USM 2810710, e a N a USM 28406; 
quest’ultima, parzialmente coperta dal suo stesso crollo (US 28421), presenta invece un andamento E-O e risulta 
essere parte complementare non scavata di USM 6304, individuata ed esposta nel corso del saggio G/R11 (fig. 2). 
Considerate insieme, queste unità stratigrafiche murarie, configurano un ambiente di forma rettangolare, chiuso 
rispettivamente a S da USM 28107, a O da USM 28101, a N da US 28406, che prosegue verso E, oltre i limiti 
di scavo. Relativo a questa struttura, e da collocare nella medesima fase, è US 28410, uno strato in terra battuta, 
molto compatto, individuato nella zona settentrionale dell’area, interpretato come ipotetico piano di calpestio.

Il riempimento US 28415 e il taglio di fondazione US - 28420 relativi a USM 28406, intaccano diverse 
situazioni, da considerarsi dunque precedenti: nel settore N del saggio, la fondazione di tale struttura, si imposta al 
di sopra di un collasso di un ipotetico elevato in mattoni crudi (US 28408)12, riferibile ad una struttura precedente 
di carattere abitativo13; nel settore S, la fondazione di USM 28406 taglia invece alcuni strati (US 28418, -28419), 
riferibili ad attività di livellamento dell’area, e uno spesso strato di terra (US 28416) a bassa concentrazione di 
materiali, attribuibile a una fase di abbandono del sito, in cui vengono obliterate strutture precedenti (US 28417), 
per cui si registra un importante innalzamento del livello del piano di calpestio (fig.2). 

Arrivati a questo punto le strette tempistiche e le condizioni metereologiche non hanno consentito di procedere 
nelle operazioni di scavo. L’esposizione di US 28416 ha permesso comunque l’individuazione di USM 28417, 

4 In corso di scavo, tramite il confronto delle piante e delle quote, US 28161 è stata riconosciuta come lacerto di strato sul quale era impostato 
un picchetto, riferibile al saggio PT/R; US 28401 è stata eguagliata a US 6303, e US 28402 a US 6305: entrambe individuate e solo 
parzialmente scavate nel corso dello scavo G/R.
5 Entrambi gli strati trovano corrispondenza nella documentazione di scavo di G/R (UUSS -28413= -6307, 28414=6306): MAgliAni 2017, 
p. 9, nota 3. 
6 Sono stati prelevati campioni in corso di scavo.
7 Cosentino 2014, pp. 33-39; giAnnAttAsio 2012; giAnnAttAsio 2014.
8 Cosentino 2014, pp. 33-34. 
9 MAgliAni 2017.
10 UsM più antica.
11 MAgliAni 2017.
12 Strato a matrice argillosa, parzialmente scavato ed esposto durante la campagna 2012 dell’area PT/R.
13 La presenza di un fr. d’intonaco, in posizione originaria e visibile, ancora in situ sul lato S di USM 28408 conferma il carattere abitativo 
di tale struttura. 
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Fig. 2 - Nora, Area PT/RG. UUSS 28410, 28415, 28416. UUSSMM 6304, 28101, 28107, 28406, 28417 (foto B. M. Giannattasio).

Fig. 3 - Nora, Area PT/RG. Pianta generale di fine scavo e diagramma stratigrafico. (rilievo di I. Cimoli, rielaborazione di G. Sammarco).
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un blocco di pietra quadrangolare, di grandi dimensioni (probabile ortostato), il quale presenta una relazione con 
USM 2810714, alla quale sembra legarsi pur non essendo completamente esposto. 

Una prima analisi di USM 28417 ha permesso di avanzare l’ipotesi potesse trattarsi di parte di un muro, con 
probabile andamento N-S, relativo a un ambiente precedente l’edificio termale, da mettere forse in relazione con 
il tramezzo intonacato USM 2811815, individuato nell’area PT/R durante la campagna 2011.

In conclusione, l’indagine archeologica e una prima interpretazione dei dati hanno portato a una distinzione 
preliminare16 in 5 fasi (fig.3): la prima (fase 5) inquadrabile in un’età moderna piuttosto recente (depositi di 
sedimentazione eolica, lavori moderni di restauro, testimoni di stratificazioni lasciati in situ durante lo scavo 
delle aree PT/R e G/R); la seconda (fase 4) da collocare in un momento precedente, probabilmente relativo alle 
attività di scavo svolte da G. Pesce nel complesso delle Piccole Terme (metà XX secolo d.C.); infine, due diverse 
fasi costruttive (fase 3 e 1), intervallate da una fase di abbandono e disuso dell’area (fase 2). La prima di queste 
(fase 3) è attestata dalle strutture murarie USM 28101 e USM 28406, le quali riutilizzano materiali e murature più 
antiche ancora esposte, adiacenti all’edificio termale, e che designano nel loro insieme un ambiente rettangolare 
allungato, collocabile in età tarda (VI-VIII sec. d.C.), che presenta uno sviluppo in direzione E, ma di cui non è 
stato possibile definire la destinazione d’uso; una fase di abbandono (fase 2) in cui vengono interrate strutture 
precedenti (USM 28417) e viene registrato un notevole innalzamento dei piani di calpestio; un’ultima fase (fase 
1), da collocare in un momento anteriore (ante IV sec. d.C.?), testimoniata da USM 28107 e USM 28417, due 
muri da considerarsi più antichi, facenti parte di una struttura antecedente, della quale non è stato ancora possibile 
individuare il perimetro generale, essendosi interrotto lo scavo, ma si presuppone avere uno sviluppo verso O e 
verso N ed essere in relazione con USM 2811817.

14 Muro con andamento E-O, limite S dell’area di scavo PT/RG.
15 Le due USM in questione (UUSSMM 28118 e 28417) presentano il medesimo andamento N-S, e sembrerebbero essere muri opposti di 
uno stesso ambiente.
16 Essendo i materiali rinvenuti in corso di scavo di scarsa potenzialità informativa per definire una cronologia assoluta, le datazioni fornite 
si rifanno alle ipotesi di datazione proposte in AlbAnese, Cosentino 2013 e MAgliAni 2017.
17 Cfr. nota 15.
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